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I nuovi modelli. La versione definitiva della certificazione

L’indicazione

 

Gian Paolo Tosoni
La cessione di un terreno

edificabile, ove soggetta a Irap,
sconta l’imposta con l’aliquota
dell’1,9percento;loprecisalari-
soluzione 445/E del 18 novem-
bre 2008 dell’agenzia delle En-
trate.Lacircostanzacheilcorri-
spettivo derivante dalla cessio-
nedi un terrenoedificabile, che
ai fini delle imposte dirette ge-

nera un reddito diverso e quin-
diestraneoalcampodiapplica-
zionedell’Irap,siainveceassog-
gettato all’imposta regionale è
conseguenteallaparticolaredi-
sciplina prevista per il settore
agricolo.

In primo luogo la fattispecie
interessasoltanto i soggetti che
svolgono una attività agricola

rientrante nel reddito agrario
di cui all’articolo 32 del Tuir. Si
tratta delle persone fisiche, so-
cietà semplici ed enti non com-
merciali; le società e responsa-
bilità limitata in nome colletti-
vo e in accomandita semplice
chepossonooptareperlatassa-
zione in base al reddito agrario
ai sensi dell’articolo 1, comma
1093 della legge 296/06, ai fini
Irap, seguono modalità diverse
per la determinazione della ba-
se imponibile.

Le impreseagricolecherien-
trano nel reddito agrario deter-
minano la base imponibile ai fi-
ni dell’Irap ai sensi dell’articolo
9delDlgs446/97sullabasedal-
la differenza tra l’ammontare
dei corrispettivi e l’ammontare
degli acquisti destinati alla pro-
duzione; la circolare 141/E del 4
giugno1998fariferimentoaida-
ti risultanti dalla contabilità
Iva. Si tratta di un criterio ano-
maloinquantovengonoignora-
ti i proventi non contabilizzati
ai fini Iva (contributi in conto
esercizio, compensi percepiti
dal soccidario), mentre diven-
gono rilevanti per l’intero im-

porto quelli che derivano dalla
cessionedibenistrumentalico-
me nel caso della vendita ad
esempio delle quote latte o di
terreniedificabili.

Per le imprese diverse dalle
personefisicheesocietàsempli-
ci, lacessionedi terreni edifica-
biligeneraplusvalenzastraordi-
naria e pertanto non è soggetta
adIrap;possonousufruiredita-
le esclusione anche le imprese
agricole rientranti nel reddito
agrariocheoptano per la deter-
minazione analitica della base
imponibileaisensidell’articolo
9,comma 2delDlgs 446/97.

Pericontribuenticherientra-
no nel reddito agrario è quindi
l’Iva che traccia il percorso per
l’Irapconlaconseguenzache la
cessionediunterrenoedificabi-
le diventa rilevante quando la
cessione è soggetta a Iva. Tale
circostanza si presenta quando
lacessionediunterrenosuscet-
tibile di utilizzazione edificato-
ria è posseduto da un soggetto
che svolge su di esso un’attività
agricola e che pertanto il terre-
no assuma la natura di bene
strumentale (risoluzione

137/E/2002).Addirittural’agen-
zia delle Entrate (risoluzione
106/E/2008) ha considerato
soggetta a Iva la quota di com-
proprietà di un terreno edifica-
bile ceduto da un imprenditore
agricolo che possedeva il terre-
no in comunione con i fratelli e
loro mogli i quali invece non
erano imprenditori.

E tuttavia è certo che se la
cessione del terreno edificabi-
lecadenellaretedell’Ivaèauto-
maticamente soggetta a Irap;
l’agenzia delle Entrate si occu-
pa nella risoluzione 445/E di
quale aliquota sia applicabile
confermando la misura dell’1,9
per cento.

Ai sensi dell’articolo 45 del
Dlgs446/97 l’aliquota ridottasi
applicaatutteleimpreseagrico-
le e cooperative della piccola
pesca relativamente alle attivi-
tà potenzialmente rientranti
nell’articolo32delTuir.L’Agen-
zia rileva che la cessione di un
terreno edificabile da parte di
una impresa agricola non rap-
presentauna attività extra agri-
colataledafarscattare l’aliquo-
taordinaria.

Angelo Busani
Nelcasodiconferimentodi

partecipazionidapartediperso-
na fisica non imprenditore è ap-
plicabile il regime del "realizzo
controllato" (articolo 177, com-
ma 2 del Tuir) solo se il conferi-
mentoègiustificatodavalidere-
gioni economiche. Altrimenti si
applica la norma generale (arti-
colo 9) secondo cui nei conferi-
mentiinsocietàsiconsideracor-
rispettivo conseguito il valore
normaledeibeniconferiti.Loaf-
fermal’agenziadelleEntratenel-
larisoluzione n.446/2008.

Lacomplessaoperazionepro-
spettata nell’istanza di interpel-
loprevedeva(oltrechevariedo-
nazioni di partecipazioni tra pa-
dre e figlia) anche uno "stadio"
nel quale due persone fisiche
(non imprenditori) avrebbero
conferito in una Sas le loro azio-
nidi una Spa, con il risultato che
l’accomandita avrebbe acquisi-
to o incrementato il controllo
dellaSpa.Per l’Agenzia a questo
caso (qualificabile come scam-
bio di partecipazioni mediante
conferimento: Corte di Giusti-
zia Cee n. C-28/95, Leur-Bloem,
del17luglio1997)siapplical’arti-
colo177,comma2delTuir,ilqua-
le manda questi conferimenti in
regime di neutralità; ma l’assen-
za di valide ragioni economiche
«quali laristrutturazioneolara-
zionalizzazione delle attività
delle società partecipanti
all’operazione»renderebbeevi-
dente che l’operazione avrebbe
comeobiettivoprevalentequel-
lo di realizzare un salto d’impo-
sta nel passaggio tra Irpef e Ires
e collocare le partecipazioni
conferite in un assetto fiscale
più favorevole (ad esempio con
riferimento alla tassazione dei
dividendi e al regime della Pex:
si veda la risoluzione n.
57/E/2007). Quindi, se l’opera-
zione non è giustificata, si sot-
traeall’alveoapplicativodell’ar-

ticolo 177, comma 2 (per il quale
le partecipazioni ricevute a se-
guitodiconferimentosonovalu-
tate,ai finidelladeterminazione
delredditodelconferente, inba-
seallacorrispondentequotadel-
le voci di patrimonio netto for-
mato dalla società conferitaria
per effetto del conferimento,
qualora la conferitaria acquisi-
scaoincrementi ilcontrollodel-
la società "conferita") per rien-
trare sotto la regola ordinaria
del realizzo di plusvalenza se-
condo il valore normale delle
partecipazioniconferite(Cassa-
zione,24 luglio2002,n. 10802).

L’Agenzia ribadisce inoltre
cheilconferimentodipartecipa-
zioni insocietàsconta l’imposta
di registro in misura fissa e che

le donazioni di partecipazioni
tra genitore e figlio sono sem-
pre esenti dall’imposta di dona-
zionesesitrattadisocietàdiper-
sone (e il donatario prosegua
per almeno cinque anni l’attivi-
tà d’impresa) e, se si tratta di so-
cietàdicapitali,qualoraladona-
zione consenta al donatario di
acquisire o integrare il control-
lo della società e il donatario
mantengailcontrolloperunpe-
riodo non inferiore a cinque an-
ni dalladonazione. Se non vi so-
noi presuppostiper l’esenzione
la donazione è tassata con ali-
quota del 4% (per la parte di va-
loreeccedenteunmilionedieu-
ro)daapplicarealvaloredelpa-
trimonio netto della società le
cui partecipazioni sono oggetto
didonazione.

L’INDICAZIONE
Senzaragioni valide
il passaggio attuato
dachi non è imprenditore
fariferimento
alvalore «normale»

Insostanza, con la norma
contenuta nell’articolo 1
della legge n. 244 si è
proceduto alla proroga
dell’aliquota Irap nella
misuraoriginariamente
prevista dell’1,9 per cento
ancheper l’esercizio 2007.
Tale aliquota ridotta trova
applicazione per la parte di
base imponibile
corrispondente all’esercizio
di una attività agricola
rientrante nei limiti
dell’articolo 32 del Tuir.
Pertanto, qualora l’attività
agricola posta in essere dalla
contribuente istante rientri
nei limiti dettati dal predetto
articolo, anche con
riferimento ai corrispettivi
realizzati con la cessione, nel
2007, del terreno edificabile
risulta applicabile l’aliquota
agevolata dell’1,9 per cento.

Valutazione economica decisiva

Una neutralità
condizionata
sui conferimenti

Luca Gaiani
Al via la versione definitiva

dellacertificazionedeidividendi
distribuiti dal 1˚ gennaio 2008.
Con il provvedimento emanato
ieridaldirettoredell’agenziadel-
le Entrate è stato approvato il
nuovo modello "Cupe" da rila-
sciare ai percettori di utili eroga-
ti da società di capitali, che rece-
piscelenovitàintrodottedallaFi-
nanziaria 2008 per la tassazione
dei dividendi da partecipazioni
qualificate.

Laprincipalenovitàdellacerti-

ficazione riguarda l’introduzione
dicaselleperevidenziareildiver-
so regime di tassazione dei divi-
dendi prelevati da utili formati
nell’esercizio successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2007. La
legge 244/07 ha disposto, a segui-
to della riduzione dell’Ires al
27,5%, che la quota imponibile di
tali utili venga rideterminata per
mantenere invariato il livello di
tassazione complessiva (società
esoci). Il Dm2aprile2008ha pre-
visto l’incremento della percen-
tuale di tassazione dal 40 al

49,72%, limitatamente alle parte-
cipazioni qualificate dei privati
non imprenditori (non soggette a
ritenuta secca del 12,5%), nonché
a quelle detenute da imprese non
soggette a Ires (imprese indivi-
dualiesocietàdipersone).Èrima-
sta ferma al 5% la tassazione dei
dividendi percepiti da società di
capitali.

Ildecretohaintrodottounregi-
me transitorio in base al quale la
percentuale del 49,72% troverà
applicazionesoloquandolasocie-
tàeroganteavràesaurito,nelpro-

prio patrimonio netto, le riserve
diutili formatesifinoal2007.Èin-
fatti previsto che, per le distribu-
zioni successive a quella relativa
all’utile 2007, i dividendi si consi-
dereranno prioritariamente for-
maticonutiliprodottidallasocie-
tà fino a tale esercizio, scontando
l’Irpefsul40percento.

Nelle caselle 28 e 29 del nuovo
modello (e così quelle successive
per i proventi assimilati) vanno
esposti distintamente i dividendi
formati con utili prodotti fino al
2007equelliderivantidautilicon-
seguiti dopo (tenendo conto del
regimetransitorio). Per lesocietà
con esercizio coincidente con
l’anno solare, i dividendi erogati

nel 2008 andranno di fatto inclusi
tuttinellaprimadelleduecaselle,
datochelamaggiortassazionepo-
trà verificarsi solo in presenza di
utili erogati in relazione a bilanci
di esercizi iniziatisi nel 2008. Si
pensi, per esempio, a un periodo
di sei mesi chiuso al 30 giugno
2008inrelazioneaqualevienedi-
stribuito in questi giorni un divi-
dendo senza che la società deten-
gariservediutili precedenti.

Va segnalato che le istruzioni
indicanocomeunichepercentua-
li di imposizione 40% (campo 28)
e49,72%(campo29),mentreperi
percettori Ires è rimasta inaltera-
ta, anche per utili successivi, la
quotadel5 percento.

Dividendi con regime transitorio

1 Agenzia delle Entrate,
risoluzione 445/2008

CESSIONIDIFFERENTI
Agevolazione efficace
ancheper le persone fisiche
Sulle altre imprese
plusvalenze escluse
dall’imposta regionale

I chiarimenti delle Entrate. L’Agenzia precisa il trattamento per chi svolge un’attività agricola

Terreniedificabili, Irapminima
Aliquota all’1,9% per società semplici ed enti non commerciali

Invio online
anche
per Regioni
e Comuni

L’agenzia delle Entrate in-
dividuaaltri soggetti incaricati
dellapresentazionetelematica
delle dichiarazioni (Iva, reddi-
ti, Irap, 770). Con decreto del
direttore delle Entrate Attilio
Befera sono stati inseriti
nell’elencodegliabilitatileam-
ministrazionidicuiall’articolo
1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 165/2001. In particolare:
amministrazioni dello Stato,
compresi gli istituti e scuole di
ogni ordine e grado e le istitu-
zioni educative, aziende e am-
ministrazionidelloStatoador-
dinamento autonomo, Regio-
ni,Province,Comuni,comuni-
tà montane, istituzioni univer-
sitarie, istituti autonomi case
popolari, Camere di commer-
cio,entipubblicinoneconomi-
ci nazionali, regionali e locali,
aziende ed enti del servizio sa-
nitario nazionale, Aran, agen-
ziefiscali. Inuovi incaricati so-
notenutiapresentareledichia-
razioni fiscali e contributive
degli enti pubblici, degli uffici
odellestrutturefunzionalmen-
tericonducibili,odaessecosti-
tuiti, anche in forma associata.
Per l’invio telematico devono
usareilservizioEntratel.Glial-
tri intermediarisono:gli iscrit-
tineglialbideidottoricommer-
cialisti, dei ragionieri, dei con-
sulenti del lavoro e degli avvo-
cati; gli iscritti al 30 settembre
1993neiruolidiperitiedesper-
ti tenuti dalle Cdc, in possesso
didi laureaingiurisprudenzao
in economia e commercio o
equipollentiodidiplomadira-
gioneria; le associazioni sinda-
calidicategoriatraimprendito-
ri, nonché quelle che associa-
no soggetti appartenenti a mi-
noranze etnico-linguistiche;
gli iscritti nel registro dei revi-
sori contabili; chi esercita abi-
tualmente l’attività di consu-
lenzafiscale;gliiscrittineglial-
bi dei dottori agronomi e dei
dottori forestali, degli agrotec-
niciedeiperiti agrari; i Caf.
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GLK. Tutto quello che ti aspetti da Mercedes.
Ma nulla a cui sei già abituato.

GLK è in tour dal 19 novembre a Torino, Milano,
Brescia, Padova, Firenze, Roma, Napoli e Bari*.

Non perdete l’occasione di scoprire l’unico SUV compatto con cambio
automatico 7G-TRONIC, trazione integrale permanente 4MATIC
e sistema AGILITY CONTROL di serie. Consumi (ciclo combinato)
da 6,9 a 10,8 l/100km. Emissioni CO2 da 183 a 251 g/Km.
800 77 44 11 inaspettatamentemercedes.it

*Maggiori informazioni sul tour di GLK sono sul sito inaspettatamentemercedes.it


